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opportuna, sia per il carattere di rigore del 
provvedimento, adot tato per far fronte ai 
bisogni dei quadri dolle armi combattent i , 
sia per non accentuare il vantaggio con-
cesso ai militari che hanno già goduto del 
trasferimento, in confronto agli altri che 
non l 'ottennero e che dovranno incondizio-
nalrnente essere inviati ai corsi. 

«Il ministro 
> « M O R R O N E ». 

Belotti. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non creda giusto ed equo 
concedere la promozione al grado supe-
riore agli ufficiali -inabili alle fat iche di 
guerra, che abbiano 18 mesi di grado e 
una inabilità dichiarata dopo un minimo 
di un mese o due di servizio in zona di 
guerra, o che abbiano compiuto il 39° anno 
di età ». 

RISPOSTA. — « L 'avanzamento dell'eser-
cito è diretto principalmente ad assicurare 
l 'arrivo nel grado superiore degli ufficiali 
di un Ci rto grado, che posseggano le att i -
tudini e il grado di capacità e d'esperienza 
giudicati indispensabili. 

« Presupposto della promozione pertanto 
è, secondo un canone fondamentale della 
legge, la piena idoneità sotto tu t t i gli aspet-
ti , ad adempiere qualunque funzione possa 
spettare all'ufficiale nel nuovo grado, se-
condo la categoria alla quale esso appar-
tiene. 

« Durante la guerra, una sola eccezione 
si è fa t ta a questo principio razionale di 
avanzamento, a favore degii ufficiali tem-
poraneamente inabili per ferite, intenden-
dosi evitare che essi, pur essendo sotto 
ogni altro riguardo pienamente idonei, su-
bissero un ritardo nella promozione per il 
solo fa t to d'aver versato generosamente il 
loro sangue combattendo. 

« I l valore sentimentale e morale di que-
sta considerazione non può negarsi, ma non 
sussisterebbe o sarebbe meno evidente se 
il provvedimento dovesse venir esteso ad 
altri casi, e ciò tanto più, quando la suac-
cennata inidoneità fìsica, comunque verifica-
tasi, fosse permanente. 

«Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Bevione. — Al ministro delle poste e dei 
telegrafi. — « Per sapere se non creda di au-
mentare subito e su forte scala il numero 
dei l ibrett i pèr la sottoscrizione al prestito 
nazionale, la cui accoglienza fu così favo-

revole da parte dei piccoli risparmiatori, 
e distribuirli largamente senza ri tardo fra 
le ricevitorie postali, che a grande voce li 
reclamano ». 

RISPOSTA. — « I l risultato della sotto-
scrizione popolare al prestito nazionale pro-
mossa dal Comitato centrale del Ministero 
delle poste e dei telegrafi, ha superato ogni 
previsione, tanto che il numero di 200 mila 
l ibretti della prima emissione è stato esau-
rito in pochi giorni. 

« I n seguito alle insistenti richieste pro-
venienti da tu t te le provincie d' I ta l ia , il 
Gomitato stesso, presi i necessari accordi 
con la Direzione generale della Banca d ' I t a -
lia e col Ministero del tesoro, ha provve-
duto alla emissione di altre tre serie di 
100 mila l ibrett i ciascuna che verranno 
messi in vendita al più presto possibile 
presso tu t t i gli uffici postali del Regno. 

« I l versamento iniziale per l 'acquisto 
dei l ibrett i della nuova serie, in conside-
razione del tempo f ra t tanto trascorso sarà 
di lire cinque e la distribuzione non si pro-
trarrà oltre il 30 aprile 1917. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E S A R E R O S S I ». 

Bevione. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non creda equo ed oppor-
tuno stabilire come criterio di preferenza -
a parità degli altri t i t o l i - p e r l'ammissione 
ai corsi dell 'Accademia di Torino e delle 
scuole di Modena e di Caserta, l'essere il 
concorrente figlio di un ufficiale del Regio 
esercito in a t t iv i tà di servizio ». 

RISPOSTA. — « L'ammissione ai corsi di 
allievi ufficiali di complemento che si svol-
gono presso le scuole militari è basata uni-
camente sul. possesso di determinati t i tol i 
di studio. 

« Pur riconoscendo le benemerenze degli 
ufficiali del Regio esercito in servizio att ivo 
permanente riesce impossibile concedere ai 
figli la preferenza invocata nell' ammis-
sione ai corsi suddetti. 

« D' a l tra parte questo Ministero ha 
avuto sempre cura che in ogni concorso gli 
aspiranti dotat i di pari t i toli di studio aves-
sero tut t i lo stesso t ra t tamento , e cioè fos-
sero tut t i ugualmente ammessi se il t i tolo 
risultava sufficiente in relazione al numero 
dei posti disponibili. 

« I l ministro 
« M O R R O N E ». 


